DIOCESI DI AVERSA

PARROCCHIA S. BARBARA                                           

CAIVANO - NA -

SETTIMANA EUCARISTICA   14 – 20 FEBBRAIO 2005

SABATO 19 febbraio 2005

[image: image1.jpg]



DIVENTARE L’AMATO, SCELTO,BENEDETTO, 
SPEZZATO, DATO
1. PER INTRODURSI NELLA PREGHIERA

CANTO INIZIALE: Te al centro del mio cuore
GUIDA: «Essere l’amato è l’origine e il compimento dello vita dello Spirito. Dal momento in cui rivendichiamo la verità di essere gli Amati, noi affrontiamo la  chiamata di diventare ciò che siamo. Diventare gli Amati: ecco il viaggio spirituale che dobbiamo compiere. […] Per vivere una vita spirituale dobbiamo rivendicare per noi stessi che siamo “presi” o “scelti”. Da tutta l’eternità, prima ancora che tu nascessi e diventassi parte della storia, tu esistevi nel cuore del Padre» (H.J.M. NOUWEN, Sentirsi amati, Queriniana).

In questa veglia noi, figli amati, accoglieremo la chiamata a divenire amati. Diventare amati vuol dire accettare di essere pane nelle mani di Gesù: pane preso, benedetto, spezzato e dato. Questo è vivere da cristiani: diventare il pane per la vita del mondo; pane preso, benedetto, spezzato e dato. Questo è vivere pienamente da uomini, perché in ogni momento della vita, da qualche parte, in qualche modo, il prendere, il benedire, lo spezzare, il dare, sono eventi che accadono. Preghiamo insieme.

TUTTI:  Mio Dio, quanto sei buono,

Tu che ci permetti di chiamarti Padre Nostro!

LETTORE 1:  Chi sono io,

perché il mio creatore mi permetta di chiamarlo “Padre mio"?

E non soltanto me lo permetta, ma me lo comandi?

Mio Dio quanto sei buono!

Come devo ricordarmi, in tutti i momenti della mia vita,

di questo comando così dolce! Rit.
Quale riconoscenza, quale gioia, quale amore,

ma soprattutto quale fiducia deve ispirarmi.

Poiché Tu sei mio Padre, o mio Dio, quanto devo sperare sempre in Te!

Ma anche poiché tu sei così buono verso di me,

quanto devo essere buono verso gli altri! Rit.
Poiché vuoi essere Padre mio e di tutti gli uomini,

come devo avere per ogni uomo, qualunque egli sia,

per quanto cattivo egli sia, i sentimenti di un tenero fratello! Rit.
TUTTI:   Padre nostro,

insegnami ad avere incessantemente questo nome sulle labbra

insieme a Gesù, in lui e grazie a lui,

poiché poterlo dire è la mia più grande felicità.

Padre nostro, Padre nostro,

possa io vivere e morire dicendo: “Padre Nostro",

e, con la mia riconoscenza, il mio amore, la mia obbedienza,

essere davvero il tuo figlio fedele,

un figlio che piaccia al tuo cuore. Amen.

( C. DE FOUCAULD)
CANTO: Davanti al Re
2. ESSERE SCELTO

GUIDA: «Per diventare gli Amati, dobbiamo, prima tutto, rivendicare di essere presi. Inizialmente questo può sembrare molto strano, eppure, essere presi è essenziale per divenire gli Amati. Possiamo desiderare di diventare gli Amati solo quando sappiamo che siamo già gli Amati. Potrebbe essere d’aiuto, usare al posto di “prendere”, che è un termine un po’ freddo e fragile, un termine più caldo e morbido con lo stesso significato: il termine “scegliere”. Come figli di Dio noi siamo quelli scelti da Dio» (H.J.M. NOUWEN, Sentirsi amati).

Sottofondo musicale
►Ognuno di noi dopo aver detto il proprio nome davanti a Gesù Eucaristia accende il lumino e va al proprio posto. 
Dio ci ha scelti è questo il nostro “si” alla sua chiamata di stasera.
Preghiamo insieme…

Gesù Maestro buono, crediamo fermamente nella tua presenza reale nella Ss.ma Eucaristia. Veniamo con fiducia da te e bussiamo al tuo Cuore pieno di misericordia e di amore infinito. Tu ci inviti accoratamente a rimanere nel tuo amore perché soltanto tu ci puoi ristorare nella nostra fame e sete e puoi riempirci della tua vitalità e della tua pace.

ADORAZIONE PERSONALE
3. ESSERE BENEDETTO

GUIDA: «Come Amati Figli di Dio, noi siamo benedetti. Mi rendo sempre più conto di quanto noi, paurosi, ansiosi, insicuri esseri umani, abbiamo bisogno di una benedizione. Dare una benedizione è confermare, dire “sì” al fatto che una persona è Amata. E più che questo: dare una benedizione crea la realtà della quale la benedizione parla. Una benedizione tocca la primigenia bontà dell’altro e dà vita al suo “essere Amato”» (H.J.M. NOUWEN, Sentirsi amati).

TUTTI:  Benedetto sii Tu, o Signore, che nutri con bontà ogni creatura.

LETTORE 2: Benedetto sii tu, o Signore nostro Dio, re dell'universo, che ci nutri non secondo le nostre opere e che ci alimenti non secondo i nostri meriti, che ci elargisci oltre ogni misura la tua bontà, che nutri noi e il mondo intero con benevolenza, con grazia, con abbondanza e misericordia, che dai il pane ad ogni creatura, perché il tuo amore è eterno. La tua infinita bontà non ci ha mai fatto mancare e non ci lascerà mai mancare il sostentamento, perché Tu nutri ed alimenti ogni vivente; la tua tavola è preparata per tutti; Tu disponi cibo ed alimenti per tutti coloro che nella tua bontà e nella tua immensa misericordia hai creato, come è detto: «Tu apri le tue mani e sazi amorevolmente ogni vivente» (Sal 145,16).

TUTTI:  Benedetto sii Tu, o Signore, che nutri con bontà ogni creatura.

LETTORE 3: Benedetto sii tu, o Signore nostro Dio, re dell'universo, che ci nutri non secondo le nostre opere e che ci alimenti non secondo i nostri meriti, che ci elargisci oltre ogni misura la tua bontà, che nutri noi e il mondo intero con benevolenza, con grazia, con abbondanza e misericordia, che dai il pane ad ogni creatura, perché il tuo amore è eterno. La tua infinita bontà non ci ha mai fatto mancare e non ci lascerà mai mancare il sostentamento, perché Tu nutri ed alimenti ogni vivente; la tua tavola è preparata per tutti; Tu disponi cibo ed alimenti per tutti coloro che nella tua bontà e nella tua immensa misericordia hai creato, come è detto: «Tu apri le tue mani e sazi amorevolmente ogni vivente» (Sal 145,16).

ASSEMBLEA:  Benedetto sii Tu, o Signore, per la terra e per il nutrimento.

LETTORE 4:  Dio nostro e Dio dei nostri padri,

salga, venga, arrivi, si presenti,

sia gradita, sentita e ricercata e ricordata dinanzi a Te

la memoria nostra e dei nostri padri,

la memoria di Gerusalemme la tua città,

la memoria del Messia, figlio di Davide, tuo servo,

la memoria di tutto il tuo popolo, la casa di Israele,

per salvezza, bene, grazia, pietà e misericordia,

in questo giorno di sacra assemblea,

perché Tu abbia pietà di noi e venga in nostro soccorso.

Ricordati di noi, o Signore, Dio nostro,

in questo giorno per il nostro bene;

visitaci e benedicici, salvaci perché possiamo vivere degnamente;

secondo la tua parola di salvezza e di misericordia,

proteggici e concedici grazia,

usa misericordia e compassione verso di noi e salvaci,

poiché a Te sono rivolti i nostri occhi,

perché Tu sei un Dio misericordioso e pietoso.

TUTTI: Benedetto sii Tu, o Signore, che nutri con bontà ogni creatura.

LETTORE 5: Benedetto sii Tu, o Signore nostro Dio, re dell'universo per sempre; Dio, nostro Padre, nostro Re, nostro Protettore, nostro Creatore, nostro Redentore, nostro Santo, Santo di Giacobbe, nostro Pastore, Pastore d'Israele, Re buono e benefico verso tutti, che ogni giorno ci benefichi, ci hai beneficato e ci beneficherai, ci colmi, ci hai colmato e ci colmerai sempre di favori, di grazie, di pietà, di benessere, di prosperità e di ogni bene.

TUTTI:  Benedetto sii Tu, o Signore, che nutri con bontà ogni creatura.

GUIDA:  Non possiamo avere paura di un Dio così. Non ci può fare paura un Dio che sceglie di essere un bambino, un crocefisso, un pezzo di pane e qualche goccia di vino. Un Dio che ha scelto la via dell’umiltà, che  ha voluto scendere così in basso, che non ha voluto avere ragione su di noi, che non ha preteso i nostri meriti per donarsi a noi, non può farci paura. La sua umiltà, la sua piccolezza, la sua debolezza, sono i segni del suo infinito amore. Per questo ci possiamo incontrare con Lui solo nella misura della nostra povertà, della nostra pochezza.
CANTO PREGHIERA DEL SALMO:

Rit :
Ubi caritas et amor,

Ubi caritas Deus ibi est

Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore,

ascoltino gli umili e si rallegrino.

Rit.

Celebrate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore e mi ha risposto

e da ogni timore mi ha liberato.

Rit…

Guardate a lui e sarete raggianti,

non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo libera da tutte le sue angosce.

Rit.

L'angelo del Signore si accampa

attorno a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;

beato l'uomo che in lui si rifugia.

Rit…

Temete il Signore, suoi santi,

nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame,

ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

Venite, figli, ascoltatemi;

v'insegnerò il timore del Signore.

C'è qualcuno che desidera la vita

e brama lunghi giorni per gustare il bene?

Rit…

Preserva la lingua dal male,

le labbra da parole bugiarde.

Stà lontano dal male e fà il bene,

cerca la pace e perseguila.

Rit.

Gli occhi del Signore sui giusti,

i suoi orecchi al loro grido di aiuto.

Il volto del Signore contro i malfattori,

per cancellarne dalla terra il ricordo.

Rit…

Gridano e il Signore li ascolta,

li salva da tutte le loro angosce.

Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito,

egli salva gli spiriti affranti.

Rit.

Molte sono le sventure del giusto,

ma lo libera da tutte il Signore.

Preserva tutte le sue ossa,

neppure uno sarà spezzato.

Rit…

La malizia uccide l'empio

e chi odia il giusto sarà punito.

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi,

chi in lui si rifugia non sarà condannato.

ADORAZIONE PERSONALE
4. ESSERE SPEZZATO

Dal VANGELO secondo MATTEO (26, 26-29) 
26 Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: "Prendete e mangiate; questo è il mio corpo". 27 Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: "Bevetene tutti, 28 perché questo è il mio sangue dell`alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. 29 Io vi dico che da ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio". 
RIFLESSIONE PERSONALE SUL VANGELO
GUIDA: «Tu sei un uomo spezzato, io sono un uomo spezzato e tutte le persone che conosciamo direttamente o di riflesso sono persone spezzate. Forse l’inizio più semplice sarebbe dire che il nostro essere spezzati rivela qualcosa su chi siamo. Le nostre sofferenze e i nostri dolori non sono semplicemente noiose interruzioni nella nostra vita: ci toccano, piuttosto, nella nostra unicità e nella nostra più intima individualità. L’essere spezzati è un’esperienza del tutto personale e nella società in cui tu ed io viviamo è generalmente una esperienza intima: è lo spazzarsi del cuore, è la sofferenza del cuore spezzato» (H.J.M. NOUWEN, Sentirsi amati).

LETTORE 6:  Adorare è scoprire la “carne” di Dio. Egli si è fatto piccolo davanti a me per non mettermi in difficoltà. Si, adorare è prendere coscienza che non è Dio che crea distanza, o che fa paura: un bambino, qualcuno che cerca un pezzo di pane, non possono mettermi in difficoltà; e allora se l’adorazione è tutto questo, adorare è sentirmi amato da Dio per la mia povertà. Rileggo così tutta la mia vita davanti a Dio e in Dio mi rendo conto che l’unica cosa che posso fare è abbandonarmi a Lui.

CANONE: Nulla ti turbi nulla ti spaventi
 Chi ha Dio nulla gli manca

Nulla ti turbi nulla ti spaventi Solo Dio basta.

LETTORE 7  Adorare te, Signore, vuol dire sfidare le mie paure e tuffarmi solamente nell’oceano del tuo cuore. Dio mi vuole libero, felice e non schiavo dei miei rifiuti, delle mie sofferenze, dei miei sbagli. Adorare è accorgersi di essere vivi e veri davanti al Dio vivo e vero, è prendere coscienza della nostra e della sua libertà, che  gratuitamente ci ama per quello che siamo.

CANONE: Nulla ti turbi nulla ti spaventi
 Chi ha Dio nulla gli manca

Nulla ti turbi nulla ti spaventi Solo Dio basta.

LETTORE 8 : Davanti a Te, Signore, vedo tutte le mie ferite che cerco ancora di nascondere. Adorare è anche entrare in lotta con Te perché sento che tu vai al fondo del mio cuore, vuoi che io dica la verità su me stesso. E questo mi spaventa. Pretendo la verità, ma mi rimane a volte impossibile accettarla  nella mia vita. Devo essere vero, vuoi che io mi guardi dentro e accetti quello che sono, anche le mie ferite. Tu vuoi portarmi ad ammettere tutto ciò che è spezzato in me, non vuoi che io sprechi la mia vita e ti nasconda le cose, altrimenti non sarei libero
CANONE: Nulla ti turbi nulla ti spaventi

 Chi ha Dio nulla gli manca

Nulla ti turbi nulla ti spaventi Solo Dio basta.

SOTTOFONDO MUSICALE
►Ciascuno di noi riceverà un paio d’ali segno della nostra anima ferita. Spezzeremo un’ala e la doneremo ad un compagno, perché possa così condividere con noi la nostra sofferenza interiore. 
ADORAZIONE PERSONALE
5. ESSERE DATO

GUIDA: «Noi siamo scelti, benedetti, spezzati così come siamo dati. Il quarto aspetto della vita dell’Amato è essere dato. Come persone che sono date possiamo comprendere appieno il nostro essere scelti, benedetti e spezzati. La nostra più grande realizzazione sta nel dare noi stessi agli altri. La nostra umanità arriva alla sua espressione più alta nell’atto di dare. Diventiamo gente stupenda quando diamo qualsiasi cosa possiamo dare: un sorriso, una stretta di mano, un bacio, un abbraccio, una parola d’amore, un regalo, una parte della nostra vita…tutta la nostra vita» (H.J.M. NOUWEN, Sentirsi amati).

LETTORE 9:  Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio? (Lc 2,48)

Tutti Abbà, quali sono le cose, le tue cose,

quelle di cui anche noi dobbiamo occuparci?

Padre insegnaci ad occuparci di ciò che vale, rendici desiderosi di entrare gradualmente nel mistero del tuo amore che ci chiama ad essere figli e a godere della tua eredità.

LETTORE 9:  Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, che hai nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, Padre, perché così è piaciuto a te. (Lc 10,21)

TUTTI: Abbà, noi ti lodiamo per i piccoli di oggi e per i piccoli della storia. Accogli il nostro tentativo di essere come loro.

Svela il tuo cuore al nostro cuore debole e povero.

Mantienici umili e semplici, così saremo rivestiti della tua grazia.

LETTORE 9:  Padre, se vuoi allontana da me questo calice!

Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà (Lc 22, 42)

TUTTI:  Abbà, siamo confusi e tentati:

ci sono esperienze e prove che non vorremmo affrontare,

che ci spaventano e appaiono troppo grandi per noi.

Sostienici in quei momenti, che tu vedi prima di noi.

Sia fatta la tua volontà.

Donaci la forza di pronunciare queste parole.

LETTORE 9:  Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito.
 (Lc 23,46)

Tutti Abbà, ti affido tutta la mia vita,

ti consegno i miei giorni, le mie parole, il mio corpo.

Tutte le mie giovani energie, ecco io te le dono.

Te le consegno oggi, anche per momenti in cui sarò meno lucido,

sarò un po’ stanco e affaticato, forse tentato.

Oggi te lo grido, Padre,

insieme a chi è molto provato e sta soffrendo:

«Nelle tue mani consegno il mio spirito».

CANTO: Ecco quel che abbiamo
GRAZIE SIGNORE PER I TUOI DONI
Signore, grazie per il tuo amore,

grazie per la mano che continuamente ci tendi;

grazie perché ci ami nonostante le nostre miserie

e la nostra ingratitudine;

grazie perché continui ad amarci

anche quando rifiutiamo il tuo amore.

Grazie per tutti i doni,

gli affetti, la musica, le cose belle.

Grazie per il dono del tuo figlio Gesù,

che si è fatto uomo per ridarci la tua amicizia;

grazie perché egli ha voluto restare con noi

nel sacramento dell’Eucaristia.

Grazie per la vita eterna che hai seminato in noi;

grazie per tutti i tuoi doni, Signore.

►Signore Gesù anche noi stasera abbiamo portato per te un dono.

(A gruppi di cinque in processione offriremo il nostro dono al Signore spiegando quello che rappresenta per noi.)

Tra un gruppo e l’altro canteremo DAVANTI AL RE
GUIDA  Con le parole che il nostro maestro ci ha insegnato

ci rivolgiamo a colui che ci è stato rivelato come Padre.

TUTTI: Padre nostro…

GUIDA:   Preghiamo.

O Dio, che ci chiami a celebrare la tua lode

nell’ora stessa in cui il tuo Figlio Gesù, nell’orto del Getsemani, si abbandona alla tua volontà, accogli la nostra preghiera, fa’ che la nostra vita sia sempre più presa, benedetta, spezzata e data.

Per Cristo nostro Signore.

TUTTI:  Amen.
CANTO FINALE: Laudato si
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